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ANIA-GOVERNO, 
UN DIALOGO 
POSSIBILE?
SEGNALI DI APERTURA ARRIVANO 
DALL’ESECUTIVO ALLE ISTANZE 
RIFORMATRICI DELL’ASSOCIAZIONE, 
ESPRESSE DAL SUO PRESIDENTE, 
NEL CORSO DELL’ASSEMBLEA ANNUALE. 
DI CONTRO, LE ASSICURAZIONI 
SI DICHIARANO PRONTE, A FRONTE 
DI INCENTIVI FISCALI, A FINANZIARE 
LE AZIENDE

di LAURA SERVIDIO



Un’azione riformatrice e una fiscalità agevolata. Que-
sto l’appello dell’Ania, al governo, sulle tante questio-
ni irrisolte del settore assicurativo: dal finanziamento 
delle imprese al welfare, dall’Rc professionale alle ca-
tastrofali, fino all’agognata approvazione delle tabelle 
risarcitorie sulle macrolesioni.
“Il nuovo governo – ha affermato Aldo Minucci, pre-
sidente Ania, all’annuale assemblea dell’associazione 
delle imprese assicuratrici – ha mostrato un’ambizio-
ne riformatrice. È il momento, dunque, di accelerare 
sui programmi di riforma facendo seguire alle enun-
ciazioni interventi concreti”. 
Un appello prontamente raccolto dal ministro dello 
Sviluppo economico, Federica Guidi. “Dobbiamo fare 
in modo che il mercato delle assicurazioni in Italia di-
venga sempre più esteso, moderno ed efficiente”. Di 
contro, l’esecutivo chiede un impegno più consisten-
te delle compagnie al finanziamento dell’economia: 
“i quasi 600 miliardi di euro di investimenti delle as-
sicurazioni – esorta Guidi – devono essere allocati in 
maniera più dinamica, diversificata ed efficiente”. In 
questa direzione va la misura, contenuta in un recente 
decreto, che consente alle compagnie di erogare di-
rettamente finanziamenti alle imprese: “si tratta – ha 
spiegato il ministro – di una svolta storica per il nostro 
sistema finanziario, fondamentale per aprire canali di 
finanziamento alternativi”.

LA LEVA FISCALE
L’industria assicurativa, dal canto suo, si dichiara 
pronta a dare un contributo, “ma – avverte Minucci – è 
indispensabile che sia prevista una fiscalità agevolata 
per i prodotti di risparmio di lungo termine, che do-
vrebbero avere una durata iniziale superiore ai cinque 
anni e una tassazione ridotta al 12,5%”.
Interventi fiscali sono richiesti anche in tema di pre-
videnza e sanità. “Il recente aggravio di mezzo punto 
percentuale della tassazione sui rendimenti maturati 
dai fondi pensione – sottolinea il presidente Ania – non 
è coerente con la necessità di incentivare le adesioni 
dei lavoratori, soprattutto di quelli giovani”. E va rivi-

sto il Patto per la salute, dando “maggiore spazio alle 
forme sanitarie integrative per le quali andrebbe reso 
omogeneo il trattamento fiscale, equiparando le poliz-
ze ai fondi e alle casse sanitarie”. Una proposta che il 
governo vede positivamente: “associare al pilastro del-
la previdenza complementare – ribadisce il ministro – 
un meccanismo integrato di assistenza socio-sanitaria, 
è un’opportunità che va colta”.

COPERTURA CONTRO LE CATASTROFI
Gli assicuratori invocano l’obbligatorietà in particolare 
per le polizze catastrofali. “Il nostro modello – spiega 
il presidente Ania – si basa sulla limitazione dell’inter-
vento economico a carico dello Stato a una predetermi-
nata percentuale del danno subito (ad esempio il 50%). 
La quota di rischio esclusa dall’intervento pubblico 
sarebbe coperta da una polizza privata obbligatoria, 
sottoscritta dai proprietari di abitazione”. Anche qui, 
sono da prevedere incentivi fiscali per contenere i costi 
del sistema per gli assicurati. “Mi riferisco – ribadisce 

La sala durante l’annuale assemblea dell’associazione 
delle imprese assicuratrici
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Minucci – sia alla detraibilità dal reddito del premio 
versato, sia alla riduzione dell’imposta sulle assicura-
zioni, attualmente pari al 22,5%, che penalizza forte-
mente chi deve stipulare una polizza”. 
Anche il Mise è disponibile ad approfondire un per-
corso che promuova la diffusione delle coperture per 
danni catastrofali. “Per raggiungere questo obietti-
vo – conferma Guidi – potranno essere stipulate delle 
convenzioni quadro per predeterminare con certezza 
la copertura pubblica di una parte degli indennizzi, 
variabile in funzione delle diverse tipologie di edifici 
danneggiati”.

IN ATTESA DELLE TABELLE
Altra annosa questione, l’Rc auto e l’approvazione del-
le tabelle sui risarcimenti delle macrolesioni. “Chiedia-
mo al governo – insiste Minucci – di approvare subito 
le tabelle di valutazione del danno biologico derivante 
da lesioni gravi, che avrebbe un effetto immediato: una 
diminuzione stimabile nel 3% del prezzo Rc auto in Ita-
lia”. Pronta la risposta dell’Esecutivo: “non ci possiamo 

permettere di aspettare ancora – conferma il ministro 
– si devono avvicinare i valori dei risarcimenti alla me-
dia europea, garantendo certezza e unitarietà di trat-
tamento a livello nazionale. Occorre spezzare il circo-
lo virtuoso fra incremento dei costi dei risarcimenti e 
aumenti delle polizze. Non ci sono strade alternative”.
Per raggiungere l’obiettivo, l’Esecutivo intende pro-
muovere misure di contrasto alle frodi assicurative, at-
tribuendo all’Ivass poteri e strumenti di vigilanza, tra 
cui le banche dati e le procedure di controllo preven-
tivo. “Il nostro impegno per arginare il fenomeno delle 
frodi – conferma il ministro – sarà fortissimo. I costi 
dei premi sono ormai insostenibili per molte categorie 
di assicurati: 95 assicurati su 100 pagano un premio 
superiore a quello medio europeo”.
Si apre, dunque, una nuova fase di “dialogo istituzio-
nale”, come conferma lo stesso ministro, sostenuta an-
che dagli assicuratori: “riteniamo – conclude Minucci 
– che ci siano finalmente le condizioni per giungere 
a soluzioni in grado di garantire equità, protezione e 
benessere ai cittadini”.

Altra questione alle porte, l’entrata in vi-
gore di Solvency II, fissata per l’inizio del 
2016: un appuntamento a cui supervisori 
e compagnie arrivano in ritardo. “Occorre 

– avverte Salvatore Rossi, presidente Ivass – che le 
imprese sfruttino questo anno e mezzo di transizio-
ne per adattare le loro strategie di business al nuovo 
assetto regolamentare. Ma – prosegue – c’è molto 
da fare anche per chi ha responsabilità di vigilanza. 
Dobbiamo realizzare prima possibile un quadro na-
zionale di norme primarie, completo, chiaro e stabile, 
mentre parti del Codice delle Assicurazioni dovranno 
essere radicalmente modificate”
“Occorre – conferma Aldo Minucci – che la Commis-
sione europea e l’Eiopa completino al più presto il 
quadro normativo sui più importanti aspetti applica-
tivi, in coerenza con gli strumenti anticiclici, quali il 
Volatility Adjustment, per consentire agli assicurato-
ri di far fronte alle fluttuazioni di breve termine dei 
mercati finanziari”. 

Pur in una congiuntura economica sfavorevo-
le, il settore ha chiuso lo scorso anno con 
risultati nel complesso positivi. La raccolta 
premi, pari a 125 miliardi di euro, è cresciuta 

del 22% nei rami vita; si è invece ridotta del 4% nei 
rami danni, penalizzati dal comparto Rc auto, i cui 
premi sono diminuiti del 7,3% a seguito della contra-
zione dei prezzi. L’utile complessivo del 2013 è stato 
pari a circa cinque miliardi di euro, un valore inferiore 
a quello dell’anno precedente. Il risultato economico 
nei rami vita è stato di poco superiore ai tre miliardi, 
in calo per i minori proventi degli investimenti; nei 
rami danni, l’utile è stato di oltre due miliardi, in forte 
ripresa rispetto al 2012, grazie al miglioramento del 
risultato tecnico dell’Rc auto.

ASPETTANDO SOLVENCY II

ASSICURAZIONI, CRESCE LA RACCOLTA
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